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Prefazione
di Amartya Sen*

Questo è un meraviglioso libro di uno tra i più preminenti uomini di 
stato e pensatori sociali del nostro tempo. Sebbene i temi trattati in que-
sta vasta raccolta di saggi e discorsi di George Yeo mostrino una grande 
varietà, c’è un interesse fondamentale che motiva le sue illuminanti e 
potenti riflessioni. Ciò si riferisce a un consolidato interesse per le possi-
bilità straordinariamente grandi della posizione dell’Asia nelle relazioni 
globali. Ci si è resi conto di alcune di queste ricche potenzialità, ma altre 
rimangono ancora inesplorate e Yeo è particolarmente interessato nell’a-
nalizzare come queste opportunità possano essere raccolte in maniera 
più completa.

Una delle ragioni per cui la città–stato di Singapore sembra spesso su-
perarsi nel mondo degli affari, oltre al suo notevole successo materiale ed 
economico, è la presenza di leader raziocinanti e buon oratori che sono in 
grado di parlare con chiarezza e precisione. Andando oltre la comprensio-
ne dei limiti e delle possibilità del loro stesso paese nello scenario mondia-
le in continuo cambiamento, leader come George Yeo ci invitano a unirci 

* Professore di Economia e Filosofia all’Harvard University, è stato designato “Thomas W. 
Lamont” University Professor ed è stato fino al 2004 Master of  Trinity College a Cambridge. Già 
Professore di Economia al Jadavpur University di Calcutta, alla Delhi School of  Economics, alla 
London School of  Economics e Drummond Professor di Economia Politica all’Oxford University. 
I riconoscimenti dati ad Amartya Sen includono il premio “Bharat Ratna” (India); Commandeur 
de la Légion d’Honneur (Francia); la National Humanities Medal (USA) e il premio “Sveriges Rik-
sbank” per l’Economia in memoria di Alfred Nobel (Svezia).
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a loro nel dialogo globale sull’Asia. Questo libro offre numerosi esempi di 
come pertinenti e illuminanti siano le indagini intellettuali di Yeo.

George Yeo si è distinto come studente a Cambridge, come ufficiale 
che è riuscito a far carriera tra le fila militari e come politico il cui por-
tafoglio ministeriale varia dalla cultura e dalla sanità agli affari esteri e al 
commercio. Ha cercato di integrare in ciascuno di questi ruoli la sua vo-
cazione d’intellettuale, il cui contributo primario e centrale generalmen-
te è quello di portare alla luce la verità e chiarire come essa influenzi le 
azioni che crediamo sia giusto intraprendere. Uno dei principali impegni 
di Yeo è di mettere in evidenza costantemente il bisogno di agire con de-
terminazione, attingendo alla conoscenza pregressa nel corso dei conti-
nui cambiamenti del mondo che ci circonda. I saggi di Yeo sulla cultura, 
soprattutto, meritano un’attenta lettura poiché egli scorge in quel regno 
dell’intervento umano le continuità e le interruzioni che oltrepassano le 
richieste quotidiane delle nostre vite economiche, forti come sono.

In maniera più personale, ho avuto il grande piacere di lavorare con 
George Yeo durante il prolungato, ma infine proficuo, progetto “Nalan-
da”. La sua convinzione nella ricostruzione di un’antica università, più 
antica di seicento anni rispetto alla prima università europea (a Bologna), 
che incarna l’interazione intellettuale della regione e la collaborazione 
transfrontaliera, ha rivelato ai miei occhi la forte fiducia di Yeo in un fu-
turo che può attingere dal passato precoloniale dell’Asia e produrre qual-
cosa di nuovo ed eccezionale del quale il mondo contemporaneo, l’Asia 
così come qualsiasi altro luogo, possa generosamente beneficiare. Yeo ha 
dato uno straordinario contributo nel modellare la visione che sta dietro 
la nuova Università di Nalanda, combinando antica conoscenza e saggez-
za con la scienza e le conoscenze moderne. Mi sento molto fortunato 
per aver sviluppato una forte amicizia con una persona di cui ne ammiro 
moltissimo le eccezionali qualità e ho l’enorme piacere di presentarne le 
riflessioni di grande portata al pubblico di tutto il mondo.
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Prefazione
di Wang Gungwu*

Quando arrivai a Singapore nel gennaio del 1996 entrai in contatto con 
tre enti che, per me, hanno segnato una nuova era per la città–stato. Seppi 
che tutti e tre erano stati avviati da George Yeo che era diventato ministro 
delle Arti e dell’Informazione nel 1991 all’età di 36 anni, uno dei più giova-
ni nel Consiglio dei Ministri di Singapore. I tre enti erano il National Arts 
Council, il National Library Board e il National Heritage Board. Il primo è 
stato fondato nel 1991, il secondo fu creato in seguito a una revisione delle 
biblioteche nel 1992 e il terzo a seguire nel 1993. Nei tre anni successivi, 
egli ha condotto Singapore lungo un percorso che ha ravvivato la vita cul-
turale della sua gente rendendola irriconoscibile. 

Questo è stato solo l’inizio. Yeo ha rappresentato la spinta dietro diversi 
progetti tutti volti ad aiutare Singapore nel raggiungere e connettersi con 
un mondo che cambia velocemente. Uno dei suoi messaggi è stato parti-
colarmente chiaro: per vincere le sfide del futuro, la gente deve dare ascol-
to al suo ricco passato. Quando poi divenne ministro del Commercio e 
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dell’Industria e, in seguito, degli Affari Esteri questo messaggio è diventa-
to più chiaro e profondo. L’ha portato con sé per espandere l’influenza di 
Singapore nella regione e altrove, in un periodo in cui stavano avvenendo i 
maggiori cambiamenti economici e politici, soprattutto la crisi finanziaria 
del 1998 e la notevole rinascita cinese nel xxi secolo. 

George Yeo è stato uno studente brillante e un militare di successo 
prima di diventare un popolare e valido politico. Dal 2011, ha intrapreso 
un’altra carriera come dirigente d’azienda. I suoi sostenitori, che l’hanno 
seguito nel corso della carriera pubblica, sanno quanto ha realizzato ma 
dubito che molti di loro siano al corrente dell’intera estensione dei suoi 
interessi e del suo modo di pensare in diversi ambiti della vita. Questa rac-
colta di discorsi ci mostra cosa l’ha portato alla vita del servizio pubblico e 
cosa voleva creare con il suo impegno.

Ogni lettore porterà con sé qualcosa da questa raccolta. Per quanto 
mi riguarda due parole hanno catturato alcuni dei temi ricorrenti nel suo 
pensiero: equilibrio e fiducia. L’idea di equilibrio mi ricorda la parola ci-
nese quanheng (权衡), un concetto che guida la sua conoscenza del passato 
nel presente. Il concetto di fiducia, dall’altra parte, permea il suo pensiero 
su ciò che lega uno stato al suo popolo e crea la connessione di cui le so-
cietà globali aperte hanno bisogno più che mai.

La determinazione di George Yeo nel vedere l’Università di Nalanda 
tornare in vita simboleggia al meglio l’esercizio dell’equilibrio. In questa 
antica istituzione, ha visto una profonda fede che si congiunge all’apertu-
ra universale. La ricostruzione nel xxi secolo segna un connubio della tra-
dizione con la modernità globale che, allo stesso tempo, può riavvicinare 
l’Asia e l’Europa, la Cina e l’India, l’Asia orientale e quella Occidentale. 
I politici gli hanno assegnato un ruolo per Nalanda immaginando una 
nuova idea di regione che possa portare l’Asia a un più alto livello di con-
sapevolezza.

Come per la fiducia, questa qualità, fondamentale, mette alla prova il 
nostro futuro su diversi livelli. Yeo la vede non solo come il principio che 
permette alle transazioni tra stati e tra enti di avvenire con continuità, ma 
anche come la relazione chiave tra le generazioni, tra insegnanti e stu-
denti, tra governanti e governati, tra scienziati scettici e fedeli sostenitori. 
La sua richiesta di focalizzarci sulla fiducia unisce molti dei suoi discor-
si. Ma di nuovo, essendo un uomo pratico non si ferma qui. Non esita 
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nel ricordarci la preoccupazione primaria nella regione al giorno d’oggi, 
la mancanza di fiducia dietro le tensioni che hanno condotto l’egemone 
americano a vedere la rinascita della Cina come una potenziale minaccia. 

Gli editori sono entrambi dei professionisti nel campo dei mezzi di co-
municazione e comprensibilmente hanno notato il ruolo che George Yeo 
ha avuto nell’area di Singapore. Ma credo che abbiano messo in risalto, 
nelle tre sezioni principali di questo volume che riunisce i suoi scritti mi-
gliori sulla politica e i valori, i contributi più distintivi per ciò che riguarda 
la modernizzazione della vita e della mentalità di Singapore. Gli editori 
sono stati bravi nella selezione e mi congratulo con loro per il ritratto così 
ben riuscito di George Yeo nell’intervento pubblico. Credo di sapere quale 
sia il motivo per cui lo ammiro come figura politica. L’immagine comple-
ta svelata nei suoi discorsi ci mostra qualcuno che cerca nel profondo e in 
lungo e in largo le risposte per la condizione umana. Si tratta di qualcuno 
che tutti noi vorremmo conoscere meglio.




